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NELLA M I M A SITUAZIONE ÌHTEBIUAZIOIHALE CREATA PALLE INIZIATIVE DI PACE DELL' l i . R. S. S. 

Churchill propone un incontro ira i "grandi,, 
mentre De Gasperi respinge rabbiosamente la distensione 

// Primo ministro inglese dichiara ai Comuni che la conferenza dovrebbe essere convocata "senza 
ulteriori indugi,, = Le proposte cino°>coreane per la tregua "possono costituire la base per un accordo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 11. — Con una 
concretezza ed un senso di 
urgenza, che hanno segnato 
uno sviluppo di grande i m ­
portanza nella posizione in ­
ternazionale del governo bri­
tannico, Churchill ha dichia­
rato oggi, ira gli applausi di 
una Camera dei Comuni, gre­
mita nei banchi dei deputati, 
nelle tribune dei parlamenta­
ri, del pubblico e della s tam­
pa, di essere pronto ad apri­
re senza indugio conversazio­
ni al più alto l ivello con il 
governo sovietico. 

« Nonostante le incertezze e 
la confusione in cui sono i m ­
mersi gli affari mondiali — 
ha dichiarato il Primo Mini 
stro, che apriva un dibattito 

Winston Churchill 

di due giorni sulla politica 
estera — io credo che una 
conferenza al livello p iù alto 
fra le grandi potenze, dovreb 
be aver luogo, senza ulteriori 
ritardi. Tale conferenza non 
dovrebbe essere appesantita 
da un'agenda ponderosa, né 
rigida. Non dovrebbe perder­
si in labirinti, né giungle di 
particolari tecnici, od essere 
circondata dallo zelo di orde 
di esperti e di funzionari. D o ­
rrebbe essere limitata al più 
piccolo numero possibile di 
governi e di persone, ed aver 
luogo con una certa assenza 
di formalità, e con una mag­
gior misura di rilievo. Può 
darsi che non si raggiunga un 
accordo rapido e definitivo, 
ma i convenuti potrebbero 
ricavarne il senso di essere in 
grado di fare qualcosa di me­
glio che ridurre in pezri la 
specie umana. Non vedo per­
chè si dovrebbe aver paura 
di tentare — ha continuato 
Churchill, e le sue parole 
hanno suscitato a questo pun­
to un nuovo applauso — se 
al vertice delle nazioni non 
esiste la possibilità di con­
quistare il maggior premio ed 
iì maggior onore che si offre 
all'umanità, una tragica re­
sponsabilità riandrà su colo­
ro che hanno il potere di de­
cidere. Nella peggiore delle 
ipotesi, t partecipanti alla 
conferenza avranno stabilito 
contatti più stretti, nella mi­
gliore potremo avere una 
generazione di pace ». 

I 
A queste solenni dichiara­

zioni, che sembravano final­
mente riecheggiare nel P a r ­
lamento britannico qualcosa 
dello spirito a cui da sempre 
5*è improntala ia politica s ta­
liniana di pace, Churchill ha 
oremesso il riconoscimento 
del contributo decisivo corta 
io dall'iniziativa sovietica, ai 
positivi sviluppi della situa 
zlone internazionale. « S iamo 
stati incoraggiati — ha detto 
il Premier — da una serie di 
gesti amichevoli da parte del 
governo delVUJtSS. E' no­
stra politica evitare, con ogni 
mezzo in nostro potere, qual­
siasi azione o qualsiasi paro­
la che possano arrestare il 
corso favorevole degli eventi, 
ed è nostra politica ricercare 
ogni possibile segno di m i 
plioramento nei nostri rap­
porti con la Russia ». 

Senza nominare s i i ' Stati 

Uniti , ma respingendo impli­
citamente, in modo inequivo­
cabile, il metodo delle condi­
zioni pregiudiziali adottato da 
Eisenhower nella sua equivo­
ca risposta alle offerte sovie­
tiche di negoziati, il Premier 
ha soggiunto: « Sarebbe, cre­
do. un errore pretendere che 
nulla possa essere sistemato 
col governo sovietico a meno 
che, o sinché non sia siste­
mato tutto. La soluzione di 
due o tre difficoltà sarebbe 
un guadagno importante per 
ogni Paese amante della Pa­
ce. Per esempio, la pace in 
Corea o la conclusione di un 
trattato per l'Austria, potreb­
bero portare un migliora­
mento nei rapporti interna­
zionali per il futuro imme­
diato; e questo, a sua volta, 
potrebbe aprire nuove pro­
spettive alla sicurezza ed al­
la prosperità di tutte le na­
zioni, e di ogni continente. 

Sarebbe perciò un errore cer­
care di pianificare le cose in 
anticipo e nei particolari». 

C'è stato non di meno, nel 
discorso del Premier, l'accen­
no ad una proposta partico­
lare su un problema speci­
fico, il più grave dei proble­
mi che rimangono insoluti 
fra l'URSS e le potenze occi­
dentali, quello tedesco. « La 
Russia ha il diritto di sentirsi 
assicurata contro l'eventuali­
tà che i terribili eventi della 
invasione hitleriana del suo 
territorio possano mai ripe­
tersi, e che la Polonia le r i ­
manga uno stato amico », ha 
detto Churchill, ed ha ricor­
dato il trattato di Locamo del 
1925, il quale stabiliva che, 
se la Germania avesse attac­
cato la Francia, l'Inghilterra 
sarebbe scesa in aiuto della 
Francia, e se la Francia aves ­
se attaccato la Germania, 

l'Inghilterra avrebbe aiutato 
la Germania. 

« La scena, le sue propor­
zioni e i suoi fattori — ha 
continuato il leader conser­
vatore — sono oggi molto 
di/ferenti. E, tuttavia, ho la 
sensazione che l'idea che fu 
alla base di Locamo, potreb­
be ben avere una funzione 
nei confronti della Germania 
e della Russia, nelle menti 
di coloro che ambiscono a 
consolidare la pace in Euro­
pa, come la chiave per la pa­
ce del mondo». 

Churchill non ha voluto 
spiegare oltre che cosa aves ­
se in mente con quest'accen­
no alla possibilità di una nuo­
va L o c a m o in cui l'Inghilter­
ra, con altri governi europei, 
si impegni in una garanzia 
ambivalente all'Unione S o ­

vietica e a una Germania, 
ovviamente riunlficata. Cosi 
vaga e nebulosa, la proposta 
certo non si presta ad essere 
valutata nel merito, e in ogni 
modo lascia senza risposta 
l'aspetto centrale del proble­
ma tedesco come e su quali 
basi democratiche e pacifiche 
si debba giungere alla riuni­
ficazione della Germania. Ma 
è, tuttavia, estremamente In­
teressante che il Premier in­
glese abbia ritenuto opportu­
no riconoscere il diritto del ­
l'URSS a tutelarsi da una 
nuova aggressione da parte 
della Germania, ed abbia sug­
gerito, nella prospettiva della 
soluzione del problema tede­
sco, una formula imperniata 
sul principio della reciproci­
tà e del compromesso. 

Siamo, insomma, su tutt'al-
tro terreno da quello su cui 
si è posto Eisenhower, quan­
do ha mantenuto ferma la 

IN UNA INTERVISTA A UN SETTIMANALE AMERICANO 

Il Presidente del Consiglio risolleva 
la questione delle frontiere polacche 

De Gasperi prospetta apertamente la spartizione del T.L.T. - Rifiuto delle pro­
spettive di trattative internazionali - Gravi affermazioni sulla coesistenza pacifica 

Prima di partire per P a ­
rigi, dove parteciperà a una 
nuova riunione dei ministri 
degli esteri dei sei governi 
europei aderenti alla CED, 
De Gasperi ha rilasciato alla 
rivista americana « U . S . N e w s 
and World Report » una i n ­
tervista sulla situazione in ­
ternazionale. e in particolare 
sui rapporti franco-tedeschi, 
sui rapporti con l ' U R S S e 
sulla questione triestina. 

Nella prima parte dell ' in­
tervista, D e Gasperi ha af­
fermato che il principale 
problema europeo è oggi 
quello di un riavvicinamento 
tra la Germania occidentale 
e la Francia. « E ' impossi­
bile per gli americani o per 
gli europei — ha precisato 
De Gasperi — creare un 
grande esercito e difendere 
l'Europa, se gli Stati europei 
stessi non sono convinti de l ­
la necessità dell' alleanza. Il 
problema principale è quello 
di convincere la Germania e 
la Francia che il loro è un 
destino comune. S e esse sono 
convinte e stringono un pat­
to. il nostro principale pro­
blema sarà risolto ». Sempre 
a proposito della situazione 
tedesca. De Gasperi ha colto 
l'occasione per riferirsi di 
nuovo ai confini orientali 
tedesco-polacchi in questi 
termini: e La questione ora 
è così complicata che solo 
con un grande sforzo, un 
pacifico sforzo di negoziati, 
è possibile trovare una solu­
zione. Non credo sia il g e ­
nere di situazione che con 
durra ad una guerra ». 

C i e c a o s t i l i t à 

Sul problema fondamenta­
le dei rapporti con l ' U R S S 
De Gasperi, confermandosi 
fautore del riarmo ad oltran 
za in funzione antisovietica, 
si è così espresso: « Io non 
escludo interamente la pos ­
sibilità di una coesistenza. 
Ma avete visto qualche prò 
va che Malenkov abbia r i ­
nunciato alle tattiche stabi­
lite da Stalin durante l'ulti­
mo Congresso del P.C. sov ie ­
tico? Io no *. 

Infine De Gasperi sì è r i ­
ferito alla questione triesti­
na. Interrogato se una so lu­
zione del problema sarà più 
facile dopo le elezioni, D e 
Gasperi ha risposto che « l a 
sostanza della questione sarà 
sempre la stessa. Una so lu­
zione non dipende dalle e l e ­
zioni ma da T i t o * . U Presi­
dente del Consiglio ha quin­
di confermato di essere in ­
cline a un « compromesso »», 
fondato s u * una l inea etnica 
che ponga sotto la Jugosla­
via i territori in prevalenza 
slavi, e sotto l'Italia i terri­
tori prevalentemente italiani». 

D'intervista conferma in ­
nanzitutto, come sì vede, la 
cieca ostilità del governo c le ­
ricale a una distensione dei 
rapporti internazionali e la 
funzione di punta che De Ga­
speri ha assunto, a fianco del 
suo collega clericale A d e -
nauer, nello schieramento ag­
gressivo antisovietico. L* in­
tervista fa centro nel rifiuto 
di considerare favorevolmen­
te le prospettive di accordo 
e di soluzione pacifica dei 

problemi internazionali aper­
te dalle recenti iniziative s o ­
vietiche. Questa volta De Ga­
speri, superando se stesso e 
i suoi precedenti discorsi 
elettorali, si è spinto fino ad 
affermare di « n o n escludere 
interamente la possibilità di 
una coesistenza»: un modo 
come un altro per dire che 
il governo democristiano, se 
non considera la guerra con­
tro l'URSS del lutto inevita­
bile, la considera però quasi 
inevitabile ed esclude c o ­
munque ogni possibilità di 
porre termine alla guerra 
fredda e alla tensione inter­
nazionale! Ciò nel momento 
in cui. come è noto, l'aper­
tura di trattative internazio­
nali è auspicata in tutto il 
mondo, e in cui gli stessi 
governi atlantici europei vi 
si mostrano favorevoli 

sta e bellicista lo si ritrova 
nel modo come D e Gasperi 
ha affrontato la questione 
tedesca: non solo D e Gasperi 
non si pronuncia in favore 
dell* unificazione della G e r ­
mania e della fine del riarmo 
tedesco, ma mostra di consi ­
derare la frattura in due 
della Germania come u n dato 
permanente, e si schiera i m ­
plicitamente contro la res i ­
stenza della Francia al r iar­
mo tedesco. Davvero e l o ­
quente è il fatto che D e G a ­
speri abbia di nuovo so l le ­
vato il problema del le fron­
tiere tedesco-polacche, consi­
derandolo come un problema 
soggetto a revisione e cioè 
facendo proprie, di nuovo, l e 
rivendicazioni territoriali dei 
circoli dirigenti nazisti e del 
clericale Adenauer: non e s i ­
ste nessun altro uomo pol i -

Lo stesso spirito oltranzi- ' tico responsabile, in Europa, 

che abbia assunto una posi­
zione così pazzesca e cosi e -
stranea agli interessi del pro­
prio Paese e contraria agli 
interessi della pace! 

B a r a t t o d i T r i e s t e 
Assai grave è, infine, s ep­

pure non nuova, la confer­
ma che De Gasperi ha offerto 
d'esser pronto a barattare il 
T.L.T. di Trieste. La linea 
etnica significa infatti, dopo 
la snazionalizzazione operata 
da Tito in zona B, l 'annes­
sione da parte di Tito di 
tutta questa zona e di parte 
della zona A. Affermando che 
la soluzione <t dipende da 
Tito », De Gasperi conferma 
di non avere in mano n e s ­
suna carta. Perfino il c o n ­
sueto e platonico accenno a l ­
la « dichiarazione tripartita » 
è completamente scomparso 
dall'intervista! 

pretesa che la via alla r iu-
niflcazlone tedesca passi at­
traverso il riarmo della Ger­
mania di Bonn, nel quadro 
della C.E.D. 

Sulla C.E.D. del resto, alle 
consuete espressioni di plato­
nica simpatia britannica per 
la travagliaiissima « comunità 
di difesa », Churchill ha fatto 
seguire una ennesima affer­
mazione che l'Inghilterra non 
intende farne parte. 

la tregua in. Corca 
Il concreto passo che Chur­

chill ha compiuto verso l'a­
pertura di negoziati generali 
con l'U.R.S.S. appare tanto 
più importante e significativo, 
in quanto negli ultimi giorni 
— sullo sfondo dell'atteggia­
mento degli Stati Uniti a Pan 
Mun Jon. e dei loro tenta­
tivi per « iJiterita-ioJiali'ca-
re » il contiitto indocinese — 
gli osservatori avevano dubi­
tato che il Primo Ministro si 
risolvesse a prendere inizia­
tive troppo definite, ed impli­
canti uno scarto troppo deci­
sivo dalla linea americana. 
Ma evidentemente le pressio­
ni dell'opinione pubblica per 
un gesto conciliante ed auto­
nomo da parte dell'Inghilter­
ra, e la minaccia che per 
l'interesse britannico ad un 
rallentamento della tensione, 
rappresenta la tattica degli 
Stati Uniti, hanno pesato nel 
giudizio del Primo Ministro, 
più che i riguardi verso l'A­
merica ed il timore di ap 
profondire il dissidio con 
Washington. 

E' stato esemplare dal pun­
to di vista della tecnica ora 
toria, il modo come Churchill, 
prima di arrivare nella con 
clusione del suo discorso, al­
la proposta di sollecite con 
versazioni con PU.R.S.S., ha 
proceduto — senza parere — 
a smantellare gli ostacoli che 
l'America tenta, a Pan Mun 
Jon, ed in relazione all'Indo­
cina, di gettare attraverso il 
cammino della distensione. A 
proposito dei negoziati per la 
tregua in Corea, il Premier ha 
ripetuto ciò che aveva già a 
vuto occasione di accennare 
alla Camera, la scorsa setti­
mana: che la questione dei 
prigionieri « e ormai real­
mente ridotta in termini che 
non comportano più alcune 
divergenze di principio » e 
che ciò che resta da decidere 
sono solo « il metodo o la 
procedura ». Poi, fra alti mor­
morii di consenso della Ca­
mera. Churchill ha aggiunto: 
» E' nostro dovere dire con 

IERI SERA NELL'ABITATO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

Il mostro di Villa Literno catturato 
dopo 4 giorni di caccio nelle campagne 

L'ultima grande battuta de l la pol iz ia nel l 'Aversano con l' impiego di el icotteri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SANTA MARIA CAPUA 
VETERE, 11. — L'autore del­
la strage di Villa Literno è 
stato arrestato, questa sera, 
alle ore 22,45. 

Salvatore Capoluongo è sta­
to sorpreso a Santa Marta Ca-
pua Vetere, a bordo di una 
macchina, insieme ad altre 
due persone. 

Il ' mostro ». è .stato arresta­
to dopo quattro giorni d; in­
cessanti battute nelle campa­
gne dell'Avertano, dove si era 
rifugiato. Venuti a conoscenza 
che il Capoluongo si aggirava 
nei pressi di Santa Maria, i 
carabinieri avevano stretto il 
cerchio attorno ella città, men­
tre nelle vie venivano inten­
s i f icai le perlustrazioni. 

Precisamente alle ore 22,30 

alcuni militi in appostamento, 
avendo notato una «e Aprilia •» 
attraversare U Corso Garibal­
di e fermarsi dinanzi all'abi­
tazione di un noto avvocato, 
circondavano la macchina: in 
essa era il Capoluongo, assie­
me a due suoi parenti. Il gio­
var £ assassino si dirigeva ap­
punto dal legale per essere da 
lui accompagnato a costituirsi 
nelle mani della giustizia. I 
carabinieri lo prendevano im­
mediatamente in consegna, 
traducendolo alle carceri. 

Il Capoluongo avrebbe di­
chiarato di essersi deciso a 
costituirsi per sfuggire alle 
possibili vendette da parte dei 
parenti delle sue vittime. 

Domattina avrà luogo, nelle 
carceri di Santa Maria, dove 
è stato associato il suo primo 
interrogatorio. 

Il dito nell'occhio 
S e n z a pietà 
Poiché avevamo domandato 

al Quotidiano che cosa inten­
desse per « menzogne stan­
dard • dell'Unità, ce a fatto che 
la guerra in Corea deve cessare 
o gii orrori che le madri e i 
bimbi coreani subiscono, il gior­
nale di Gedda risponde che è 
molto semplice, e non si può 
sbogliare: tutto ciò che è scrit­
to suWValtì è una « menzogna 
standard*. «Tutto è falso, anche 
la pietà per 1» Corea, anche la 
compassione per la mamme • 
per I f!«U che subiscono d i or­
rori deOa guerra 9. 

E' falsa la nostra pietà. Non 
quella del Quotidiano, no. La 
pietà del Quotidiano non e ne 
vera né falsa: non esiste, sem­
plicemente. Di 11 é nota la no­
stra polemica, dal fatto che mi 
suo disegnatore non ««èva esi­
tato a jchefjuie, • far lazzi, 

sul pianto delle madri corea­
ne, E del retto, che pietà si 
può attendere da chi ha bat­
tuto le mani agli aggressori, ai 
massacratori* Cinismo standard 
è quello del giornale che si de­
finisce cattolico e che lo e 
certamente allo stesso modo di 
quell'ambasciatrice che auspi­
cava rhnpieoo preventivo della 
bomba atomica. Anche questa 
è una menzogna standard? 

« Io. nemico allora dell'attuale 
legfe elettorale di apparenta­
mento. a Ina*» colloquio con 
De Gasperi, polemizzando, ebbi 
a caseine vinto e persuaso*. 
Da un discorso del direttore 
de» Tempo Anotolfllo, candida­
to dei PLÌ. apparentato con la 
DXL 

' ; A * M O D * 0 

L'ultima grande battuta per 
catturare l'omicida dopo che 
ne era stata localizzata la pre­
senza in un pagliaio della zo­
na, era stata compiuta in se­
guito ad alcune indicazioni 
pervenute agi: investigatori. 
Più di duecento carabinieri 
hanno circondato e quindi ra­
strellato palmo a palmo il ter­
ritorio compreso nel triangolo 
Villa Literr.o-San Clpriano-
Ischitella. territorio che é co­
stituito da una grande pianu­
ra coltivata a grano g:à alto 
e interrotta da piccoli boschi. 

Alla operazione avrebbero 
collaborato anche due elicot­
teri innalzatisi in volo dal 
campo di Capcdichino per 
esplorare dall'alto con maggio­
re possibilità di osservazione. 
I campi di grano. La battuta 
si è protratta sino all'alba, ma, 
come si è detto, essa non ha 
portato ad alcun risultato. Tut­
tavia essa é stata un pò* i l 
sintomo della futura cattura 
del ^mostro™, che, stretto sem­
pre più dall'implacabile mor­
sa dei poliziotti, ha finito per 
compiere un passo falso, fa­
cendosi sorprendere sulla mac­
china nella quale è stato «co­
perto. 

Ieri Iolanda Jorio, la donna 
che v.ene indicata come la 
causa dell'eccidio, è partita da 
S. Cipriano, sa temendo che 
il Capoluongo volesse sfofare 
anche contro di lei la sua ira 
disumana, sia perchè, dopo 
quanto accaduto, la vita era 
ormai diventata insostenibile 
per lei in quel paese. 

Iolanda Jorio, nata ventotto 
anni orsono da una poverissi­
ma famiglia di contadini, se­
parata dal marito a diciotto 
anni, si era data negli anni se­
guenti alla prostituzione. 

Ella aveva conosciuto moUi 
uomini d i Casal di Principe ej 

delle zone vicine, tra cui Raf­
faele Martino, Aldo Fabozzi, 
Michele Martino, Giuseppe 
Diana e Corrado Capoluongo, 
le vittime della furia omicida 
di Salvatore Capoluongo. Ma 
l'anno scorso la donna eoa riu­
scita a conquistare in tal mo 
do il cuore di Marcantonio 
Capoluongo fratello di Salva­
tore. che questi aveva deciso di 
tenerla come amante e di man­
tenerla, in modo che ella ave­
va rinunziato alla sua vita 
randagia. 

Iolanda Jorio non è bella, è 
vestita dimessamente, e riesce 
diffìcile comprendere come el­
la abbia potuto accendere una 
passione nel cuore di un uomo. 
Ma Salvatore, presentato a lei 
dallo stesso Marcantonio, in 
tempi precedenti, provò, a 
quanto sembra, una violenta 
gelosia verso il fratello, che 
ora proibiva alla Jorio di aver 
rapporti con altri. Si dice che 
Salvatore avesse dovuto rom­
pere un fidanzamento con una 
ricca e beila fanciulla del pae­
se a causa delle voci diffuacsi 
sulla grave infezione luetica di 
cui egli era «tato contagiato. 
Fd celi sapeva che la causa di 
questa malattia era appunto 
Iolanda Jorio. 

Riteneva pertanto di avere 
ouasi dei diritti su colei che 
rli impediva di essere accet­
tato da un'altra donna. Ma 
Iolanda Jorio non volle tradi­
re l'impegno assunto verso 
Marcantonio. 

Vistosi respinto da tutti, 
Salvatore Capoluongo ha con­
cepito una invidia feroce, un 
odio abnorme, e si è scagliato 
contro tutti coloro che in qual­
che modo avevano preso parte 
al dramma di cui egli crede­
v a - d i essere la sola .vittima. 

FRANCESCA STASA 

j>aneh erra c Nel modo più 
chiaro quello che pensiamo 
agli Stati Uniti. Sono ferma­
mente coHL'tnto che le ultime 
proposte cino-coreanc, meri­
tino una considerazione pie­
na di simpatie. Non mi sem­
bra ci siano ragioni per non 
accettare quelle proposte co­
me base dì un accordo ». 

Sulla situazione in Indoci­
na, le parole di Churchill s o ­
no state un garbato, ma fer­
mo rifiuto di consentire alle 
speculazioni montate da F o -
ster Dulles intorno ai succes­
si di liberazione del Laos. 
« Ritengo necessario afferma­
re — ha detto il Leader con 
servatore — che a mio pa­
rere, l'improvvisa avanzata 
delle forze del Viet Min, o 
delle loro pattuglie verso la 
frontiera s iamese no» deue 
portare a concludere che si 
tratti di una mossa ispirata 
dall'Unione Sovietica. Gli av­
venimenti nel Laos possono 
ben essere il risultato di cir 
costanze e di impulsi locali, 
e per lo meno, non dobbiamo 
essere troppo precipitosi nel 
trarre conclusioni di caratte 
re diverso ». 

All'inizio del suo discorso, 
il Primo Ministro aveva af­
frontato la questione di più 
scottante attualità per i cir 
coli dirigenti britannici, quel 
la egiziana, respinta una vo i -

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in 3. ose., ». colonna) 

Le prime reazioni 
a Washington e Parigi 

Il discorso di Churchill ha 
riscosso negli ambienti g o ­
vernativi americani, acco­
glienze piuttosto irritate. Un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato di non 
avere, per ora, alcun com­
mento da fare ed ha ag­
giunto di non sapere se il D i ­
partimento di Stato fosse sta­
to avvertito in anticipo del 
desiderio del premier britan­
nico di vedere riuniti a con­
ferenza i rappresentanti delle 
grandi potenze mondiali. 

In privato — riferisce VA P 
— alti esponenti del Diparti­
mento di Stato hanno riser­
vato alla proposta di Chur­
chill un'accoglienza « piutto­
sto fredda ». dichiarando di 
essere « contrari ad ogni in­
contro del genere se e fino a 
quando l'URSS non abbia da­
to prove con i fatti della s in­
cerità del suo recente atteg­
giamento pacifista ». 

Altri esponenti governativi 
hanno posto l'accento sul con­
trasto esistente fra. le dispo­
sizioni inclini ai negoziati 
manifestate da Churchill e le 
ripetute dichiarazioni di in­
transigenza bellicista di P o ­
ster Dulles. Quest'ultimo, al 
Cairo, si è rifiutato di fave 
qualsiasi commento al discor­

d o di Churchill. 
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Generalmente positive sono 
invece le reazioni francesi, 
favorevoli a un incontro, cui 
si chiede però abbia parte 
anche il governo di Parigi. 
Secondo alcune fonti più fa­
vorevole a trattative interna­
zionali sarebbe il Presidente 
del Consiglio, il radicale 
Mayer. mentre il democristia­
no Bidault avanzerebbe qual­
che riserva simile a quelle 
americane. 

Bombardamenti americani 
su due città cinesi 

PECHINO. 11. — Il Ministro 
degli Esteri cinese, Ciu En-lai, 
ha elevato oggi una vibrata 
protesta contro il governo de­
gli Stati Uniti per una ripe­
tuta violazione aerea della 
frontiera cinese, compiuta do­
menica e lunedì da aerei ame­
ricani i quali hanno lanciato 
manifestini e oltre 50 bombe 
sulle città cinesi di Antung e 
Lakusciao, provocando la mor­
te e il ferimento di oltre 250 
persone e la distruzione di un 
migliaio di case d'abitazione. 

La protesta di Ciu En-lai sot­
tolinea la gravità di questa pro­
vocazione ordita in un momen­
to nel quale « le trattative di 
armistizio in Corea sono entra­
te in una fase importante ». 

Si apprende intanto che nuo­
vi lanci di batteri sono stati 
effettuati da aerei americani 

Massaie! Così il goiemo 
ha difeso il voslro bilancio 

Dal 18 aprile ad oggi, tutte le volte che il ministro Pella ha 
aperto bocca non ha potuto fare a meno di dire che la politica eco­
nomica del governo è stata diretta a « difendere la lira ». Da quanto 
è scritto nel programma « economico-sociale » <lella Democrazia 
Cristiana, si apprende che se la legge truffa scattasse, i governanti 
clericali vorrebbero ancora continuare con amorevole cura nella 
loro azione in « difesa della lira ». 

Sta, però, di fatto che i cittadini si ricordano dell'aumento che, 
nei cinque anni di governo clericale, hanno subito i prezzi di molti 
boni di prima necessità e di molti servizi. 

Le cose sono andate in questo modo : 

G e n e r i d i c o n s u m o P !T5? . PV°/<f" p.«-centuaie 
nel l!)48 nel Ittoo d i a u m e n t o 

Pane L. al Kg 93 107 + 15 % 
Carne L. al Kg 796 911 + 1 4 , 4 % 
Caffè tostato L. all'etto . . 118 182 4- 5 4 . 2 % 
Uova L. l'una 33 42 + 2 7 , 2 % 
Sigarette Naz. L. al pacch. 110 160 + 4 5 , 4 % 

Vestiario 
Indice del prezzo 1938 - 1 60 62.12 4- 3.5 % 

Elettricità e combustibili 
Indice del prezzo 1938 = 1 26,3 41,18 + 56.6 % 

Abitazione 
Indice del prezzo 1938 = 1 3,66 16.56 4- 352 % 

Tariffe ferroviarie 
Un biglietto per 100 Km. 

IH classe L 286 470 -f- 65 % 
I classe L 882 1.200 4- 36 % 

Un biglietto per 500 Km. 
I l i classe L 1.144 2.290 4- 100 % 

I classe L 3.682 5.840 4- 58 % 

Tariffe postel i 
Una lettera L 10 25 4- 150 % 
Telegramma ordinario . . 80 150 4- 87,5 % 

C e inoltre da ricordare che ogni famiglia di tre persone ha 
pagato per imposte indirette nel 1947-48 una media di 43.000 lire, 
nel 1952-53 una media di 80.000 lire. 

Donne italiane! Lavoratrici! Madri di famiglia 

volate contro la D. C. che fa crescere i pressi! 

Votole pei il P.C.I. 


